
3.7 Oscurabilità

ESIGENZE DA SODDISFARE

Possibilità di ottenere un oscuramento opportuno in relazione alle attività dell’utente, al fine di contribuire anche al
mantenimento dell’equilibrio omeostatico degli utenti.
L’organismo edilizio deve essere quindi progettato in modo che sia possibile negli SPAZI PER ATTIVITÀ PRINCIPALE:

 svolgere l’attività di riposo e sonno;

 svolgere le specifiche attività che richiedano l’oscuramento;

 evitare i disagi provocati da un insufficiente controllo della luce entrante.

L’oscuramento deve essere regolabile secondo l’esigenza dell’utente.1

CAMPO DI APPLICAZIONE

Funzioni di cui all’art. 3 – allegato 2:
1) funzioni dei raggruppamenti A, E e funzioni abitative del raggruppamento D;
2) funzioni del raggruppamento B e C.

LIVELLI DI PRESTAZIONE

INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE E INTERVENTI DI CUI AL 1° COMMA DELL’ART. 6 – ALLEGATO 2
Per le funzioni di cui al precedente punto 1) e per le funzioni sanitarie del raggruppamento B il requisito si ritiene
soddisfatto quando sono presenti le seguenti caratteristiche:

 SPAZI CHIUSI PER ATTIVITÀ PRINCIPALE:
il livello di illuminamento deve poter essere regolabile fino ad ottenere E < 0.2 lux.

 CANTINE:
il livello di illuminamento deve poter essere regolabile fino ad ottenere E < 0.5 lux.

Per le funzioni del raggruppamento B e C diverse dalle sanitarie, il requisito si ritiene soddisfatto qualora siano
previsti dispositivi per l’attenuazione della luce diurna negli spazi per attività principale, dove necessario in rapporto
all’uso dello spazio.

INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE DI CUI AL 3° COMMA DELL’ART. 6 – ALLEGATO 2
Il requisito si ritiene soddisfatto quando sono presenti gli stessi livelli di cui al punto precedente, nei limiti di quanto
disposto dal 3° comma dell’art.81.

1 Le  soluzioni  tecniche  adottate  per  l’oscurabilità  possono  concorrere  (se  opportunamente  progettate)  al  controllo  dell’abbagliamento  e
dell’irraggiamento solare diretto (D. Lgs 626/94, art. 33, comma 7).


